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Trapani 

Una festa 
di cristiani 
e musulmani 

» • • .TRAPANI. Musulmani e 
cristiani hanno pregalo in
sieme a Trapani per propi
ziare un nuovo anno di pa
ce e benessere, Monsignor 
Domenico Amoroso, ve
scovo della diocesi, ha tra
scorso là notte di San Silve
stro insieme ad un gruppo 
di 62 nordafricani nella sala 

: Laurentina. Sono stati pre
parali Un cenone e una tom
bola di beneficenza «per 

.questi fratelli costretti a la
sciare I loro paesi in cerca 

' d i : lavorò e disposti ad af
frontare innumerevoli disa
gi». A Trapani Infatti vigono 
colonie di tunisini, maroc
chini, algerini e: senegalesi 
alla ricerca di una occupa
zione. Settimanalmente con 
ilirSghetto di linea de l l * Tir-
renia sbarcano almeno 
1.000 nordafricani che poi 
vanno verso altre città d'Ita
lia disposti a fare qualsiasi 
lavoro. Tale è la pressione 
all'Imbarco che nel mese di 
novembre le autorità del 
porto tunisino di La Goulet-
te costrinsero il comandan
te del traghetto italiano ad 
imbarcare altri 434 passeg
geri oltre i mille consentili. 
All'arrivo a Trapani il co
mandante fu denuncialo al
l'autorità giudiziaria per la 
violazione delle leggi sulla 
sicurezza della navigazione. 
Durante il 1988 sono siali 
42.534 I nordalricani sbar
cali a Trapani, mentre nel 
1987 erano stati 23.134. Se
condo una slima approssi
mativa, nella sola Italia me
ridionale si sono stabiliti 
non meno di I7mila fra tu
nisini, marocchini, algerini 
e senegalesi, 

Firenze 

Arcivescovo 
in visita 
ai nomadi 
• p FIRENZE, L'arcivescovo 
'dlTlrenz'e, cardinale Silvano 

• ^ravanelli, ha visitato nel giór
no di San Silvestro ire campi 
del nomadi situali alla perife-

• ria di Firenze, incontrandosi 
: con vari nuclei familiari che 
-gli hanno prospettalo le loro 
esigenze ed i loro problemi. 
Nclcampo dell'Olmalello l'ar
civescovo è stato salutato con 
danze tipiche della cultura no
made. Il cardinale nella sua 
omelia ha sottolineato l'im
portanza di «far crescere in 
noi e negli altri una mentalità 
di accoglienza, che significa 
soprattutto comprendere le 
ragioni per cui gli immigrati 
sono In Italia ed adoperandosi 
allinché possano vivere con 
dignità anche nel nostro pae-
te: Durante la liturgia è slato 
eseguilo anche un canto tradi
zionale eritreo e sono «ale 
Ielle •Intenzioni di preghiera» 
formulate da alcuni*gruppi 
delle minoranze presenti a Fi
renze, tra cui anche una mu
sulmana. 

Il tradizionale 
tuffo 
nelle acque 
di Marechiaro «. 
dì un gruppo 
di amici 

Incidenti di Capodanno 
Il record a Napoli 
Polemiche dei produttori 
di fuochi d'artifìcio 

I primi nati del 1989: 
«A pari merito» 
Mattia di Milano 
Ludovico e Aurora di Roma 

Nessun morto «da botto» 
I feti sono 7 3 3 , 1 3 2 in più rispetto all'88 
Nessun «morto da festa di Capodanno». Un'inver
sione di tendenza rispetto alla vera strage dello 
scorso anno: 4 morti per «proiettili vaganti». Au
menta però il numero dei feriti da botti: 733,132 in 
più rispetto al 1988, di cui 32 con prognosi supe
riore ai 40 giorni. Le città in cui si è registrato il 
maggior numero di feriti sono Napoli, Roma, An
cona, Perugia, Salerno, Ascoli Piceno e Catanzaro 

M A R I A ALICE PRESTI 

• • ROMA. Nessuna «morte 
da festa di Capodanno». I tra* 
dizìonati «botti* stavolta non 
hanno ucciso e non ci sono 
state tragiche conseguenze da 
«pallottole vaganti». Re •.(-- alto 
il numero dei feriti: 7o3 tra 
ustionati e traumatizzali, di cui 
32 gravi (con una prognosi su
periore ai 40 giorni). GII irre
sponsabili che salutano l'anno 
nuovo con pistole e doppiette 

auest'anno non sono manca-
, ma sono stati meno dissen

nati. A Palermo Pietro Leanza, 
13 anni, è stato colpito alla 
testa da un proiettile di rim
balzo ed a Messina I feriti so
no 5. A Lamezia Terme due 
donne sono «tate ferite da 
colpi di pistola: Maria Gigliot-
ti, 28 anni, raggiunta acciden
talmente da un colpo sparato 
dal marito, e Concetta Vivala, 
30 anni, colpita da un proletti
le mentre era affacciata ai bal
cone della sua abitazione po
co dopo mezzanotte. Si tratta 
comunque di un'Inversione di 
tendenza rispetto alla strage 
dello «corso anno: 4 morti e 
601 feriti. L'altro precedente 
tragico si registrò nel 19B2, 
quando 1 morti furono 5 ed i 
feriti 249, 32 gravi (con una 
prognosi superiore ai 40 gior
ni). Le città in cui si è registra
to Il maggior numero di feriti 
sono Napoli (108), Bari (56), 
Roma (38), Ancona (35), Pe
rugia (30), Salerno (27), 
Ascoli Piceno e Catanzaro 
(26). 

Dal 20 dicembre scorso po
lizia, carabinieri e guardie di 
finanza hanno sequestralo 
ben 30.140 chili di «bollili vari, 
olire un milione e mezzo di 
giochi pirotecnici già in com
mercio, arrestalo 50 persone 
per detenzione di materiale 
esplosivo e denunciato a pie
de libero altre 460. La «febbre 
del bollo* però si "a diffon
dendo anche nel Nord. La Val 
d'Aosta quest'anno è stata per 

la prima volta un trionfo (u 
tric-trac e bengala. L'episodi • 
più grave è avvenuto a Poh 
cordo (Matera): nell'abitare* 
ne della famiglia Daccuso e 
scoppiata una scatola piena dì 
petardi ferendo alle gambe tre 
persone; Gennaro D'Accur
sio, 19 anni, potrebbe perdere 
l'uso degli arti inferiori A Na
poli 6 persone hanno dovuto 
farsi amputare mani spappola
le dall'esplosione di fuochi 
d'artificio. Numerosi i feriti 
agli occhi e quelli che hanno 
avuto dita spappolate. 1 «fuo
chi di Capodanno» hanno 
causato anche incendi, in par
ticolare nel Napoletano* a 
Torre Annunziata si è incen
dala una cartiera, a Casona 
una falegnameria, a Ottaviano 
una fabbrica di prodotti ali
mentari. 

E ora c'è la rivolta del «si
gnori dei botti». L'Associazio
ne del pirotecnici italiani de
nuncerà sei sindaci Che con 
apposite5 ordinanze hanno 
proibito per la notte et} Sari Sil
vestro l'uso di qualsiasi tipo di 
fuoco d'artificio. «Giudichia
mo discriminanti - dice il pre
sidente Vìviani - quelle ordi
nanze che colpivano anche 1 
venditori di innocui scherzi pi
rotecnici». I sindaci in que
stione sono quelli di Vinci (Fi
renze), Rovereto, Lavis, Persi
ne Valbusana, Ala a Riva de) 
Garda (tutti in provincia di 
Trento). 

A «pari merito», un minuto 
dopo la mezzanotte, sono nati 
tre bambini: Mattia Trionfo, 4 
chili, nato all'Ospedale Pro
vinciale di via Melloni di Mila
no, figlio di Mariangela Cala-
troni (34 anni) e Francesco. 
Alla maternità del San Giaco
mo di Roma sono nati, sem
pre un minuto dopo mezza
notte, Ludovico Ceselli, 3 chi
li e mezzo, primogenito di Re
nato e Maria Conte, e Aurora 
Giorgi, tre chili e 450 grammi, 

—-—-———— ^ Roma tre suicidi a Capodanno 

Pensionato si dà fuoco 
Barbona muore assiderata 

M E T R O S T R A M B A BADIALE 

• • R O M A , Sono morti nella 
noti» 'di Capodanno, soli irrtn-
ire nelle case e nelle strade 
della capitale si festeggiava 
con brindisi e fuochi d artifi
cio l'arrivo del 1989. Lui, un 
pensionato, è rimasto carbo
nizzato nell'Incendio della sua 

.'.IjiaMì lèi, una barbona, è stata 
.Uccisa molto probabilmente 

dal'freddO a bo/do di un'auto 
abbandonata Due storie di
verse, due persóne senza nul
la In comune salvo, forse, l!an-
gdscia di Una solitudine tanto 
più opprimente nella notte più 
lunga e festosa dell'anno. . 

lina notte più difficile da 
sopportare, probabilmente, 
per Enrico Artuso, pensionato 
settantenne che viveva solo In 
un appartamento di via Ane
l i , una stradina del quartiere 
Portuense. Verso l'alba, il suo 

, appartamento ha preso fuoco. 
Un rogo Improvviso e violen
tissimo. Vigili del fuoco e poli
zia, subito accorsi, non hanno 
potuto fare nulla per l'uomo, 
che era già morto. Il suo cor
po carbonizzato è stato trova
to In una stanza completa
mente devastala dalle fiam
me; 

Sulle cause dell'incendio e 
dèlia morte del pensionato gli 
Inquirenti, per il momento. 
non si sbilanciano, anche se 
lutto fa pensare a un suicidio. 
A cominciare dal fallo che i 

. soccorritori hanno trovato 
porte e finestre dell'apparta
mento chiuse dall'interno. E 
nella stanza accanto a quella 
In cui è stato rinvenuto il ca
davere là polizia ha trovato tre 
bottiglie di alcool vuote. Sem
bra quindi probabile che Artu
so abbia versato il liquido sui 
propri vestiti e sul pavimento 
e si sia quindi dato fuoco. 

Si traila comunque solo di 
supposizioni, anche perché fi
nora non è stalo possibile 

" nemmeno procedere al rico
noscimento ufficiale della sal
ma, che fino alla tarda serata 
di ieri neanche la polizia sape
va con precisione dove fosse 
stata portata. Certamente non 
all'Istituto di medicina legale. 
Pare che il corpo si trovi nella 
camera mortuaria del Policli
nico Gemelli ma In assenza di 
personale tu. i è slato possibi
le ottenere conferme. 

Ancora ignota è anche l'i
dentità della barbona trovata 

morta verso mezzogiorno di 
ieri all'interno di una Fiat SS0 
abbandonata lungo una stra
da del quartiere Prenestino. 
Un'altra tragedia provocata 
dall'emarginazione e dalla so
litudine. Secondo una prima 
ricostruzione della polizia, la 
donna, che era priva di docu
menti, aveva trasformato la 
vecchia auto in un precario ri
fugio contro il freddo, tanto 
che vi aveva collocato anche 
un piccolo braciere. Forse è 
stato proprio l'ossido di car
bonio sprigionato dal braciere 
a uccidere la barbona, anche 
se non è da escludere che a 
causare il decesso sia stato, 
una volta spentasi la precaria 
fonte di calore, il Ireddo in
tenso: l'altra notte a Roma il 
termometro è sceso fino a 
due gradi sotto lo zero. 

La cronaca di Capodanno 
deve purtroppo registrare altri 
due suicidi. A togliersi la vita 
sono stati Vincenzo De Biasio, 
57 anni, cinque figli, residente 
a Fiumicino, e una donna di 
52 anni, Elisabetta Polodroni, 
portiera di uno stabile al quar
tiere Nomenlano, che si è spa
rata al volto con un fucile da 
caccia. 

secondogenita di Alessandro 
e Lorella. 

A Bologna il triste primato 
della prima .vittima della dro-

Sa. Un tossicodipendente di 
4 anni, Giancarlo Blasi, è sta

lo soccorso ieri mattina alle 4 
dal fratello nel bagno della ca
sa in cui risiede nel quartiere 
KEnterico di San Donato. 

lentrato dalla lesta di line an
no si era chiuso nel bagno do
ve si è iniettato una dose di 
eroina. Accanto al corpo ri
verso sul pavimento sono stati 
trovati una siringa ed un cuc
chiaino, ti giovane, nato a Tor
re del Greco, traslenlo dal 
1982 a Bologna, era disoccu
pato Sempre a Bologna due 
coniugi che assistevano in 
piazza Maggiore al tradiziona
le «rogo» dei vecchione sono 
stati lenti con una bottigliata 
da un ventiduenne di Ferrara, 
Alberto Marta, che era ubria
co ed è stalo immediatamente 
bloccato ed arrestato Uno 
dei due aggrediti, Mano Mar
chesini, 62 anni, ha riportato 
lo sfondamento della teca 
cranica ed è stato operato nel
la notte ali ospedale neuro-
chirurgico «ReUana*. 

È stalo un Capodanno poco 
•bianco-. Neve scarsa alle 
quote medie in Trentino, Ve
neto e Val d'Aosta dove si è 
dovuto supplire con quella 
•spararai dai cannoni. Per for
za di cose sono slate abolite 
le suggestive fiaccolate not

turne lungo le piste da sci A 
Cortina d'Ampezzo, niente 
neve, ma tutto esaunto (circa 
35mila le presenze) In Alto 
Adige si attende ancora la pri
ma nevicata, il cielo è sereno 
e l'aria è mite, a causa della 
siccità o dell'uso imprudente 
di fuochi d'artificio si sono svi
luppati incendi: sulla Mendo-
la. una montagna vicina a Bol
zano ancr-? ieri mattina cen
tinaia di vigili del fuoco erano 
impegnati-nello spegnimento 
delle damme Incendi anche 
nel Meranese e nella zona di 
Bressahoné. *" Innevatissime, 
invece, tutte le piste dell'A
bruzzo che sono state oggetto 
di una sorta diassalto da parte 
degli sciaton frustrali che ave
vano scelto località tunsliche 
non cosi fortunate. Continua
no ad arrivare nehieste di pre
notazione anche per il perio
do successivo all'Epifania 

A Sanremo una settantina 
di persone ha festeggiato len 
mattina il 1989 con un bagno 
nel mare gelido Le sirene del
le navi alla fonda nel porto di 
Genova hanno salutato il nuo
vo anno sotto un cielo terso e 
stellalo Capodanno con un 
sole via via più caldo in Ugu-
na, dove la temperatura è al di 
sono delle medie stagionali: 
nelle ore più calde il termo
metro ha superato i 15 gradi 
favorendo gli appassionali 
che hanno scelto il tradiziona
le tuffo bene augurante. 

Due drammatici episodi in provincia di Milano 

Neonata abbandonata in un sacco 
Un'altra lasciata in chiesa 
Due bimbe sono stale abbandonate in provincia di 
Milano la notte di San Silvestro. A Monza una neona
ta con il cordone ombelicale ancora attaccato è stata 
ritrovata avvolta in un lenzuolo dentro una borsa di 
plastica bianca. La seconda bimba, che apparente
mente ha sei mesi, è stata trovata nella chiesa di 
Cesate. La piccola di Monza è stata ricoverata in 
ospedale, l'altra è stata accolta in un convento. 

MICHELE U R B A N O 

• H MILANO. Due storia di di
sperazione e torse di terribile 
solitudine. Hanno in comune 
due neonate, due bimbe ab
bandonale. La prima in una 
strada di Monza, dove ha ri
schiato di morire assiderata. 
Aveva ancora il cordone om
belicale attaccato. La secon
da In una chiesa di Cesate. In 
questo caso la bimba, che ha 
approssimativamente sei me
si, gode buona salute. Ma ve
diamo cosa 5i è riusciti a rico-
struiredelle due drammatiche 
vicende. 31 dicembre 1988, 
Monza, ore 22. Tuti'llalia è già 
a (avola sommersa dalle pie
tanze e assordata da mortaret
ti d'ogni tipo. Ma sono quel 
lampione a rischiarare una 
strada di Monza non c'è alle
gria. 

Li c'è solo il pianto e la pau
ra di una bambina che del 
mondo non ha visto ancora 
niente. È appena nata, ha an 
cora il cordone ombelicale at
taccato, ed è chiusa in una 
sacca di plastica bianca avvol
ta in un lenzuolo leriutp chiu
so da un nastro rosso. E diste
sa su un playd a righe rosse e 
verdi. Non basta a proteggerla 
dal gelo. Fuori la temperatura 
è di pochi gradi sopra lo zero. 
Nessuno può dire quanto tem
po è rimasta li a piangere lot
tando contro il gelo. Final
mente del ragazzi odono le 
sua urla e notano quel fardel
lo. Una «volante» della polizia 
corre sul posto. Gli agenti so
no increduli. Prendono in 
braccio quel corpicino se-
mlassiderato e corrono all'o

spedale. Quando i sanitari del 
pronto soccorso la distendo
no sul lettino scoprono tra le 
sue manine un rosario di pla
stica di colore rosa. Ma non 
c'era tempo per riflettere sul -
significato simbolico di quel 
messaggio in bìlico tra la vita e 
la morte. 

La bimba è in condizioni 
gravi. Se è ancora viva io deve 
paradossalmente al gelo: il 
cordone ombelicale è ancora 
attaccato e il freddo ha opera
to come emostatico naturale 
rallentando l'emorragia. Ma 
d'altra parte la bimba doveva 
essere rimasta parecchio tem
po abbandonata: la sua tem
peratura corporea è di appena 
32 gradi. Ci sono volute quasi 
quattro ore perché la piccola 
- ricoverata nella sezione im
maturi del reparto patologìa 
neonatale dell'ospedale S. 
Gerardo di Monza - riacqui
stasse una temperatura nor
male. Ora sta bene. Pesa due 
chili e 300 grammi e le infer
miere l'hanno chiamata Sìlvia 
in omaggio a quel San Silve
stro che a Monza ha salutato 
l'anno nuovo risparmiamdo 
una pìccola vita. Silvia ora è 
tranquilla: è vivace, succhia il 
biberon da sola e dà segni dì 
Insofferenza solo per l'ago 
della piccola flebo a cui è sot

toposta per molivi precauzio
nali. 

I medici, infatti, le hanno 
prescritto una terapia antibio
tica per scongiurare quello 
che resta il pericolo più grave: 
una infezione. Silvia ha foltis
simi capelli neri con gli occhi 
leggermente a mandorla, ma 
non vuol dire che sia asiatica. 
Meno particolari si hanno sul
l'altra storia di abbandono: La 
bimba è stata trovata nella 
chiesa di Cesate, un comune 
della Brìanza, dal parroco, 
messo in avviso da una telefo
nata anonima. Era avvolta in 
uno scialle, indossava una tu
tina di lana, in ottimo stato di 
salute, tranquilla. In questo 
caso sono intervenuti i carabi
nieri. La bimba, che sembra 
avere attorno ai sei mesi, è 
stata provvisoriamente affida
la alle cure delle suore dell'or
fanotrofio dì Cesate. 

Per la bimba di Monza la 
polizia sta conducendo inda
gini tra i medici e le levatrici 
della zona. Confidano anche 
nella possibilità che la mam
ma della bambina si rivolga a 
qualche struttura sanitaria per 
le cure di un parlo che non 
deve essere stato tranquillo. 
Né nel corpo, né nell'animo. 
Per la piccola abbandonata a 
Cesate indagano i carabinieri. 

Venezia 
e Saint Vincent 
Scioperano 
i croupiers 

A Saint Vincent, nonostante lo sciopero dei croupiers ab
bia costretto la direzione a chiudere ie sale dei cosiddetti 
«giochi francesi» (roulette, trente et quarante, chemin de 
ferr), oltre seimila persone hanno preso d'assalto i saloni 
che ospitano i «giochi americani» (black jack, roolette, slot 
machine), per i quasi 1500 che non sono però riusciti ad 
entrare la direzione del casinò ha allora allestito sul piazza
le antistante alcuni tavoli con panettone e spumante per 
rendere più confortevole l'attesta e per consentire a tutti di 
brindare al 1989. Anche a Venezia fine anno senza roulet
te. 

Bologna, 
festa bis 
di Dalla 
e Morandi 

Molti bolognesi hanno fe
steggiato l'anno nuovo assi
stendo a spettacoli di rilie
vo. Al Palazzo del Congres
si bis di Lucio Dalla e Gian
ni Morandi, con il concerto 
che ha già riscosso grande 

• " * successo la scorsa estate, e 
sarà replicato nel capoluogo emiliano lino all'Epifanìa. Al 
teatro Testoni l'attore Alessandro Bergonzoni ha proposto 
in prima nazionale il suo nuovo lavoro comico «Le balene 
restino sedute», Rica e Olive di Videomusic hanno animato 
una notte di balli al teatro tenda «Made in Bo» allestito a 
Bologna dal Pel, mentre a Modena gli Immigrati extraco
munitari e le loro famiglie hanno partecipalo ad una festa, 
intitolala «Cap'n'righls», allestita nel Palasport vecchio del
la città e organizzata tra gli altri da Fgcl. Arci, Amnesly 
International, Servizio civile intemazionale e varie comuni
tà di studenti e lavoratori extraeuropei, 

Cagliari, 
detenuto 
evade 
a S. Silvestro 

Un detenuto, Walter Farri*, 
di 22 anni, di Cagliari, è 
evaso la sera di San Silve
stro, Farris, che stava scon
tando una condanna per ra
pina, non è-rientrato nelle 
colonia penale all'aperto di 
•Is Arenas», nel Cagliarita

no, al termine di una licenza premio di sette giorni, La 
direzione delia colonia penale ha denunciatoli fatto.*: 
polizia e carabinieri che hanno comincialo le ricerche del 
giovane che avrebbe Unito di scontare la pena nel gennaio 
del 1990. 

Latitante sardo 
«Mi costituisco 
per capodanno 
e cambio vita» 

•Mi ero dato alla latitanza 
perchè li carcere era duro, 
ma non avrei mai immagi
nato che la latitanza tosse 
ancora più pesante, un* 
scelleratezza». Con queste 
parole Giovanni Angelo 

— — — — — — Bande di 48 anni di Oranl, 
nel Nuorese, ha spiegalo le ragioni che lo hanno indotto 
ieri dopo oltre un anno di vita alla macchia, a costituirsi al 
sostituto procuratore dell* Repubblica del tribunale di 
Nuoro, Sandro Norfo, e al comandante della compagni* 
del carabinieri, cap. Sallu. La costituzione è avvenuta In 
una località imprecisata del Nuorese. Bande: condannato, 
con sentenza passata in giudicalo, a 20 anni e dieci mesi di 
reclusione per i rapimenti della famiglia inglese Schlld, 
della studentessa nuorese Pasquali» Rosas, del «Play boye 
Glampiero Arba e per altri latti legati all'attività dell «Ano
nima sequestri», era ricercato dall'8 dicembre del 1987, 
«Ho deciso di costituirmi all'inizio dell'anno - ha dallo 
Bande - perché voglio cambiare vita e questo mi sembra il 
giorno migliore per farlo». 

Omelia 
di Martini 
sulle 
minoranze 

E sul tema delle minoranze 
che l'arcivescovo di Mila
no, Carlo Maria Martini, ha 
incentrato ieri la sua omelia 
durante la tradizionale mes
sa di Capodanno celebrai* 

. in duomo, nell'ambito dell* 
•"•"'•••••••^••••••••••••^•• l ' giornata mondiale della pàv 
ce. Alla presenza di rappresentanti delie Chiese greci) 
ortodossa, anglicana e armena, Martini ha sviluppato il 
tèma «per costruire la pace rispetta le minoranze» ed ha 
più volte richiamato II documento che sullo stesso lem* n* 
presentalo a Roma papa Giovanni Paolo I I , il rispetto delle 
minoranze, sostiene Martini, «è una delle vie per là costrq-
zione della pace, trascurare questo tema - ha detto - p u ò 
essere fatale per la pace nel mondò, perché molle dèli* 
guerre moderne hanno avuto origine proprio da qui». 

Pappalardo 
nel discorso 
non dimentica 
la mafia 

Il cardinale Salvatore Pap
palardo ha celebrato mesi» 
in municipio da dove II sin
daco Leoluca Orlando, pre
sente il ministro per t rap
porti con il Parlamento Ser-
gio Mattarell* e te altre * u -

- tòrità, ha indirizzato uri sa
luto al capo dello Stato, «la sua autorevole attenzione * 
conforto e incoraggiamento», ha scritto tra l'altro il sinda
co a Cossiga, riferendosi all'attenzione riservata net mes
saggio di fine anno dal presidente ai temi dello sviluppo e 
liberazione di Palermo e dell'Italia dalla mafia, Il cardinale 
Pappalardo, nell'omelia, ha avuto «una parola di solidarie
tà, conforto e augurio anche a quanti piangono i loro cari 
scomparsi nella furia dì una ricorrente violenza: ce ne 
sono stati tanti e su tutti i fronti». 

GIUSEPPE V I T T O R I 

LOTTO 
63 ESTRAZIONE 

131 dicembre 18831 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Canova 
Milano 
NapoU 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vanaiia 

Enalorto 

8 69 I O 1 * T I 
83 73 13 8 * 29 
88 76 11 78 73 
84 18 66 2 74 
64 20 76 81 27 
41 22 19 90 46 
64 33 67 34 19 
39 84 88 79 77 
61 37 36 IO 68 
82 29 3 76 6 

(colonna vincente) 
1 2 X - 2 2 X - 2 X 2 - 2 1 2 

. . Ione non lutti unno «ha 
I Enalotto neon» uflìclalmen-
l« il 14 «prile dal 1*49, cerne 
"Cornuto Pronostici", «Mi
nato alle «milioni eenirnaìiaU 
del Gioco dal Lotto. 

O L'Ente gestore (cor./ i n * 
ne ottenuto d*l Minitttra. «aver 
Ftnante la svinone oW Con* 

CO N f'*"' Wmm , , ' , • * 

• E' perei* il C O N I . eh* 
itaMliice, e seconda dèli* nati* 
località, la data a l'ara di cai». 
tiene dell'eccattuloM dell* 
giocate, pei ter i l che la matti
ci dille giocete atatst, paiono 

r IN VENDITA IL MENSILE li"»!.?. "•*•:"«W- >•*»•' 
DI NOVEMBRE 

da 20 anni 
PER RIDURRE I I RISCHIO! U i . « " S o m 

tiene astrazioni o>/torto/ ne
gli archivi dì custodia, 

• Intani, presso ogni «ade di 
ione od altro Uffici* abilitato 
dall'Ente geitora, » predilo» 
Ilo un localo nel quale sor» st
ilameli uno o più armadi di al-
cureue provvisti di «arature a 
tre chiavi differenti « conge
gno di controllo, a gaiamle e 

l'Unità 
Lunedì 

2 gennaio 1989 5 


